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rentacinque posti letto per
gestire le malattie respirato-
rie e, in caso di necessità, su-

bito trasformabili in terapia sub-
intensiva. Anche per gestire situa-
zioni di emergenza, come quella in
questi mesi più temuta, anche se
non certa: una seconda ondata di
Covid-19. È con queste finalità che
nasce il nuovo reparto di Pneumo-
logia dell’Ospedale San Paolo di Mi-
lano, inaugurato ieri.
Non è un reparto costruito da zero:
si tratta di un’unità di Medicina in-
terna che, in poco più di due mesi,
è stata ristrutturata e riconvertita
in Pneumologia. Gli ospedali San
Paolo e San Carlo, che fanno parte
di un’unica Asst, hanno trattato cir-
ca 300 malati di Covid-19 nei mesi
più duri, anche se ora continuano
ad esserci alcune persone ricove-
rate nel reparto di Malattie infetti-
ve. «Questi nuovi posti letto ci per-
metteranno di seguire i pazienti
con tecnologie molto avanzate e sa-
remo pronti ad affrontare al meglio
un’eventuale seconda ondata. O-
gni letto è dotato di controllo tele-
metrico, che consente di registrare
i parametri del paziente trasmet-
tendoli ad una centrale di control-
lo», ha detto Stefano Centanni,
pneumologo e direttore del dipar-
timento di Scienze della salute del-
l’Università degli Studi di Milano
(Unimi), ateneo legato, per la di-

dattica e formazione dei suoi stu-
denti in Medicina, ai due nosoco-
mi. Inoltre «ci sono telecamere che
mostrano i pazienti», il che con-
sente di «vedere continuamente
come stanno». È stata inoltre pre-
disposta per ogni letto la possibilità
di far arrivare al paziente molti litri
di ossigeno al minuto, senza ri-
schiare problemi di approvvigio-
namento. «In tempi normali questo
reparto – ha aggiunto Centanni, che
sarà coadiuvato da 11 medici e da
personale infermieristico con for-

mazione specifica – consentirà di
gestire al meglio i sempre più fre-
quenti pazienti respiratori».
Questo nuovo progetto, ha dichia-
rato il direttore generale dell’Asst,
Matteo Stocco, «è un bell’esempio
di collaborazione virtuosa tra la no-
stra Asst e Unimi per migliorare ed
offrire servizi sempre più attenti ai
cittadini, anche in previsione di u-
na recrudescenza della pande-
mia». All’inaugurazione sono in-
tervenuti anche il direttore gene-
rale Welfare della Regione, Marco

Trivelli, il rettore di Unimi, Elio
Franzini e il preside della facoltà di
Medicina dello stesso ateneo, Vin-
cenzo Zuccotti.
A proposito di università. La Stata-
le ha registrato quest’anno più i-
scritti al test di ingresso di Medici-
na e più immatricolazioni a tutte le
facoltà: il temuto tracollo delle i-
scrizioni a causa della pandemia
non c’è stato. Domani ci sarà il te-
st di ammissione a Medicina, e so-
no «3.600 gli studenti iscritti, circa
200 in più dell’anno scorso, per 400
posti», ha fatto sapere Zuccotti. Il
test sarà fatto «in presenza ma so-
lo per i circa 2.000 studenti residenti
– continua –, gli altri lo potranno
fare nelle sedi delle città di resi-
denza». Per l’inizio delle lezioni è
tutto pronto, e ci si è organizzati per
usare le aule al 30-50% della ca-
pienza, con percorsi differenziati.
Si faranno i turni per seguire le le-
zioni in presenza o da remoto. L’au-
mento delle iscrizioni si è riscon-
trato anche nelle altre facoltà: «An-
che se al momento si tratta di dati
provvisori, possiamo dire che il te-
muto tracollo da pandemia non c’è
stato, anzi – ha sottolineato Franzi-
ni –. Quello che invece abbiamo no-
tato è che nei ragazzi non c’è tutta
questa voglia di tornare a seguire le
lezioni in presenza. Dal 6 giugno da
noi è riaperto tutto, ma abbiamo la
sensazione che non ci sia la volontà
di tornare a tutti i costi in aula».
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Pavia: rene
trapiantato
da donatore
incompatibile

Al San Matteo di Pavia
è stato realizzato con
successo un trapianto
di rene da donatore
vivente "Abo
incompatibile". È il
terzo effettuato al
Policlinico. I primi due,
entrambi riusciti,
erano stati eseguiti
nel 2018: uno tra
marito e moglie e uno
tra fratello e sorella.
«Questa volta il
ricevente è un
paziente tedesco
residente in Italia; la
donatrice, sua moglie,
è italiana – dice Teresa
Rampino, direttore
dell’unità di
Nefrologia, dialisi e
trapianto –. Il
ricevente è stato
ricoverato 10 giorni
prima del trapianto
per essere sottoposto
alle cure per ricevere
il rene incompatibile».

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

SANITÀ

Inaugurato a Milano
il nuovo reparto

di Pneumologia del
San Paolo: 35 posti

per la gestione di
malattie respiratorie,

trasformabili in
terapia sub-intensiva

in caso di seconda
ondata di Covid-19
L’Unimi: più iscritti

al test di Medicina

Meteo Lombardia

NUMERO UNICO
DI EMERGENZA

carabinieri, polizia,
soccorso sanitario, vigili del fuoco

Guardia medica
(territorio di Milano) 116.117
Guardia medica
pediatrica
(territorio di Milano) 116.117
Fatebenefratelli 02.63631
Policlinico 02.55031

San Carlo 02.40221
San Paolo 02.81841
San Raffaele 02.26431
Centro antiveleni
ospedale Niguarda 02.66101029
Centro ustioni
ospedale Niguarda 02.64442381

Vigili Urbani 020208
Centro Aiuto alla
vita Mangiagalli 02.55181923
Emergenza anziani 020202
Siti utili:
Diocesi di Milano
www.chiesadimilano.it

112
Numeri e link utili
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LECCO, PRESENTATA LA NUOVA ILLUMINAZIONE

Vivrà di nuova luce
il campanile di S. Nicolò

ogliamo dare dignità a uno dei
simboli di Lecco». Così mon-
signor Davide Milani, prevo-

sto del capoluogo, ha presentato la nuo-
va illuminazione del campanile, in città
meglio conosciuto come "Matitone", nel-
la basilica di San Nicolò. Ben 96 metri fuo-
ri dal corpo della basilica che attendeva-
no da anni di essere valorizzati. Saranno
luci a led, 86, che sostituiranno i vetusti fa-
ri. Si tratta di passare da un’illuminazio-
ne vecchia ed energivora a un impianto
"leggero" sia in termini di assorbimento
energetico, sia di risparmio (almeno 20
euro al giorno in meno), oltre che esteti-
co. A fornire i finanziamenti - 113mila eu-
ro - sarà il partner Enel X, grazie anche al-
l’interessamento del Comune.
«Non voglio monopolizzare la città – ha
affermato il prevosto – ma vedo che ogni
volta che si parla di Lecco si parla di "al-
l’ombra del matitone", "dietro il matito-
ne", e via dicendo. Il nostro è un gran bel

monumento simbolo di unione. In que-
sto senso l’illuminazione esterna del cam-
panile è importante. Il nostro non è uno
dei tanti campanili d’Italia. Ma è il cam-
panile più alto delle 1.107 parrocchie del-
la Diocesi di Milano e il più prestigioso. Ha
una storia recente ma anche una mae-
stosità di richiamo turistico e iconico al-
tissima». Il campanile, ha proseguito
monsignor Milani, «è alto non per orgo-
glio ma per dire "siamo qua": se uno vuo-
le aiuto, se vuole una mano, siamo qui».
Il "matitone" illuminato è dunque un «ri-
ferimento nella notte», capace di dare
«speranza». E poi l’illuminazione, così co-
me verrà fatta, «vuol superare l’uso del
campanile che da più parti è stato pro-
posto: giochi di luce, proiezioni, e via di-
cendo. Il campanile non si presta a tutto
questo: è un segnale in se stesso», ha con-
cluso il prevosto.

Marcello Villani
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«Più letti e alta tecnologia:
pronti a nuove emergenze»

■ In regione

CON L’AIUTO DEL POLICLINICO MILANO

Hope e Fondazione Venosta:
18 ventilatori al Brasile
«La più grande operazione italiana di aiu-
to umanitario al Brasile» per la lotta al Co-
vid-19, si è appena conclusa grazie a Ho-
pe Onlus e alla Fondazione Europea Gui-
do Venosta di Giuseppe Caprotti con il
supporto del Policlinico di Milano. Sono
state donate e installate in 6 ospedali ap-
parecchiature di ultima generazione del
valore di oltre 1 milione: 18 postazioni per
la terapia intensiva equipaggiate con 18
ventilatori polmonari ad alta tecnologia
oltre a 6 ecografi portatili per diagnosi e
cura del Covid. «Mio nonno ha sempre
pensato che chi, per ragioni di nascita o
sorte, aveva potuto godere delle migliori
condizioni di vita dovesse "rendere qual-
cosa" agli altri», commenta Caprotti che
ha sostenuto finanziariamente l’opera-
zione.

RIVOLTA DEL 9 MARZO

22 richieste di giudizio
per detenuti di Opera
La Procura di Milano ha chiesto il rinvio a
giudizio per accuse, a vario titolo, di resi-
stenza e minacce a pubblico ufficiale, dan-
neggiamento e incendio nei confronti di
22 detenuti del carcere di Opera per la ri-
volta e i disordini scoppiati il 9 marzo nel
pieno dell’emergenza coronavirus all’in-
terno del penitenziario milanese. Le inda-
gini avevano portato inizialmente a 92 de-
nunce.

MOBILITÀ MILANO

Il Codacons presenta esposto
sulla ciclabile Buenos Aires
«L’impegno del Comune di Milano di pun-
tare sulla mobilità alternativa deve essere
visto positivamente, ma deve invece es-
sere sottolineata in modo fortemente cri-
tico la modalità con cui ciò è stato fatto».
Lo dice il presidente del Codacons, Mar-
co Donzelli, che punta il dito contro la ci-
clabile di corso Buenos Aires e presenta
un esposto in Procura «vista la pericolo-
sità di alcuni tratti, specialmente quello in
piazza Oberdan».

I letti del nuovo reparto collegati ai monitor con parametri vitali /  Fotogramma

La diffusione
del contagio

da coronavirus
2
Aumenta il numero dei
decessi in Lombardia: in
totale sono adesso 16.867

242
Sono i contagiati rilevati ieri,
di cui 36 debolmente positivi
e 9 a seguito di test sierologici

+17
Sale il numero dei pazienti
ricoverati nei reparti non
intensivi: in tutto sono 212


